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hiunque si avventuri in un’indagine sulle scritture delle donne deve decidere 
innanzitutto di abbandonare la narrazione prevalente che è stata tramandata 
sino a poco tempo fa: una storia di mancanze, sia dal punto di vista della 
quantità -poche testimonianze di scrittura- che di qualità -abilità scarse nel 

maneggiare la penna dipendenti dall’impedito accesso all’istruzione-. Così facendo si è 
riproposto il segno del dominio, ricacciando le donne nell’ambito della subalternità, 
sottolineando le deprivazioni, costruendo gerarchie in base l’incompetenza scrittoria, 
e, invece di trovare legami, nessi, continuità nelle pratiche di scrittura, si sono 
rafforzate le divisioni tra letterati, incolti, illetterati o semicolti. Una narrazione che ha 
costruito una storia caratterizzata da intermittenza, segnata cioè dall’apparire sulla 
scena di emergenze di scrittura, spesso provenienti da donne dei ceti elevati, che 
irrompono nel campo letterario o documentario e sovrastano il silenzio della 
moltitudine delle altre.  

L’esigenza primaria è pertanto quella di andare oltre la storia a singhiozzo e 
riuscire a dipanare un rapporto di lunga durata delle donne con la scrittura, meno 
legato alle emergenze e più continuativo. La strada che risponde a questa necessità 
impone di cambiare rotta, scegliendo di guardare alla scrittura come a una pratica 
sociale che assolve molte più funzioni di quella letteraria: storia fatta talvolta solo di 
tracce, note, conti, ricevute, suppliche, per lo più rispondente a bisogni immediati, 
spesso relazionali, meno solitari e più legati a contesti precisi. 

Senza volerle ignorare, si tratta di non fare delle scrittrici il punto di 
osservazione bensì di includerle nel mondo assai più vasto delle scriventi e di 
occuparsi di scritture di ogni genere. È necessario pertanto non fermarsi a sottolineare 
la scarsa confidenza con la penna bensì valorizzare la soggettività e il desiderio di chi 
ha tracciato una nota pure stentata, la volontà di esprimere la propria voce e di 
impadronirsi, anche in modo rudimentale, di un mezzo di comunicazione che 
consentiva di interagire con il contesto, mettendo in campo la propria agency. 
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Né bisogna costruire una storia separata, una storia delle donne scrittrici, che si 
pone accanto e a margine della Storia, sostanzialmente fuori della Storia: un rischio che 
ha corso anche una parte della storia delle donne accontentandosi di realizzare una storia 
separata, in qualche modo confortevole e consolatoria per le donne, che non scardina 
però il modo con cui guardiamo a una delle grandi narrazioni della storia dell’umanità che 
ha riguardato la lotta, l’amicizia, l’amore tra i sessi. La scrittura è stata uno degli ambiti 
privilegiati per esprimerla. Un ambito che va indagato anche nel rapporto con la grande 
storia della comunicazione e nel suo potere di far leva sulla soggettività. 

Ciò consente di sfatare alcuni pregiudizi radicati: la marginalità delle donne, 
l’assenza dal dibattito pubblico, valorizzando invece la loro capacità di azione talvolta 
anche autonoma in molteplici campi, dalla gestione della casa al contributo 
nell’azienda familiare, dal mondo del lavoro ai movimenti di rinnovamento sociale e 
politico, all’apporto dato alla trasformazione dei generi letterari. 
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